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❚❘❙ Fino a qualche anno fa, nei
Paesi civilisti, si pensava che «fa-
re» un trust significasse ricorre-
re a questo strumento piuttosto
che allo strumentario tipico del
civilista, dopo averne comprese
le maggiori potenzialità, per il
fine specifico del disponente.
Una corretta stesura dell’atto isti-
tutivo, l’esistenza di una sua cau-
sa concreta, la rispondenza del
programma del trust con tale
causa e, soprattutto, la scelta
della legge regolatrice erano ele-
menti secondari. Era importan-
te impiegare un documento con
il nomen di trust, piuttosto che
prestare attenzione al suo con-
tenuto o alla sua disciplina nel-
la legge regolatrice. Quanto si è
ricorsi al trust senza conoscer-
ne gli effetti nella legge regola-
trice? Quanto si è verificato se,

nella stessa, la volontà espressa
dal disponente nell’atto istituti-
vo fosse veramente vincolante
per i beneficiari o se la legge re-
golatrice scelta assicurasse il ri-
spetto della volontà del dispo-
nente da parte dei beneficiari?
In particolare, quanto spesso si
è verificato se la legge regolatri-
ce scelta consenta ai beneficia-
ri, anche contro la volontà del
disponente, di modificare il
trust? Di richiedere al trustee
che l’attribuzione dei beni av-
venga a favore di un soggetto
terzo diverso da loro stessi? Di
cedere la propria posizione giu-
ridica di beneficiari? Di ottene-
re piena informazione sul pro-
gramma contenuto nell’atto isti-
tutivo e sulla consistenza dei
beni in trust? Di estinguere an-
ticipatamente il trust?

Quanto si è verificato se la leg-
ge regolatrice scelta consenta
che un trust di scopo possa av-
vantaggiare soggetti determina-
ti senza essere riqualificato co-
me trust con beneficiari? Anco-
ra oggi, rimangono tracce di
questo approccio impiegando
modelli astratti, in modo acri-
tico, applicandoli a casi concre-
ti, senza i necessari adattamen-
ti.
In alcuni casi, Giudici e Ammi-
nistrazione finanziaria vagliano
il trust con occhi esperti, inter-
venendo sul suo «cuore»: il pro-
gramma negoziale e la sua di-
sciplina legale nella legge rego-
latrice. Ne verificano la coeren-
za, con i fini del disponente, e
la rispondenza delle volontà
espresse nell’atto istitutivo con
la sua causa concreta.

Se tali coerenze mancano, la
sanzione è, in termini pratici, la
medesima: inefficacia. Che vi si
arrivi, negando il riconoscimen-
to del trust, accertando la sua
invalidità o invocandone la fit-
tizietà, poco importa. L’effetto è
dirompente. 
Se è evidente la necessità di ab-
bandonare l’approccio superfi-
ciale al trust, non sempre si è
capita la necessità di farlo, so-
prattutto quando disponenti,
beneficiari o beni siano situati
in un Paese civilista, come l’Ita-
lia. 
Tali temi verranno affrontati nel
corso «Trust: i criteri di scelta
della legge regolatrice».
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Quali sono i passaggi fondamentali per la costruzione un trust efficace?
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